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La nascita di Gesù nella famiglia umana

e la nascita di un bimbo in una famiglia.

Canto

Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo
e non vi ritornano senza irrigare
e far germogliare la terra,
così ogni mia parola non ritornerà a me
senza operare quanto desidero, senza aver compiuto
ciò per cui l’avevo mandata. Ogni mia parola, ogni mia parola.

G:
La nascita di Gesù, così come è avvenuta storicamente, non è stata diversa dalla nascita di un bimbo così come avviene continuamente nelle nostre famiglie.

La nascita di un figlio perciò ci aiuta tutti a comprendere meglio il Natale di Gesù.

La famiglia in cui nasce Gesù è l’umanità tutta, di ogni tempo, ma per il resto molte cose sono simili ad ogni altra nascita. Questo significa che possiamo trovare nell’esperienza delle nostre case una chiave di lettura per saper accogliere il Salvatore.

Saranno allora la Parola di Dio e le riflessioni di tre giovani famiglie nate nella nostra comunità parrocchiale a guidarci negli ultimi istanti che ci introducono al Natale del Cristo.

Nascita è attesa

Primavera nella Chiesa

1.
Le stelle del cielo sono tante nel buio
son come figli tuoi che vanno nella notte.
E forse non si vede, ma è già la prima luce
di alberi inespressi che accendono speranze.

Rit.
È ora che nasca la speranza in mezzo a noi;
è ora che nasca la tua gioia in mezzo a noi;
è ora che nasca il tuo amore in mezzo a noi;
un mondo più vero, Signor!

2.
Nei prati più nascosti son nati fiori a gruppi;
non cercano il rumore, ma inventano il tuo amore.
Dall’albero maturo già cadon tanti fiori;
sembrava restar solo, ma presto darà frutti.

3.
Abbiamo tante case, ci dai una casa sola;
il posto c’è per tutti, c’è un pane e c’è l’amore.
Ci chiami a stare insieme per vivere il Vangelo
e non aver paura se il mondo non ci ama.

Parole di una giovane famiglia in attesa del secondo figlio:

L'attesa è lo spazio temporale tra il presente e il futuro, l'esistente e il possibile.

L'attesa è la condizione itinerante di noi uomini in cammino verso un futuro al quale affidiamo le possibilità che non si sono ancora realizzate, i cambiamenti che non sappiamo e possiamo prevedere, le occasioni che ci occorrono per diventare altri da ciò che siamo.

L'attesa è la tensione verso impreviste possibilità di senso. L'attesa è un atteggiamento di apertura nei confronti del possibile e del suo essere indeterminato, opaco e aperto a tante strade; alcune di esse corrisponderanno a nostre scelte, altre le contrasteranno, altre ancora saranno ciò che ora non sappiamo immaginare ma solo attendere. 

L'attesa è fiducia, è  disponibilità ad accogliere ciò che dal domani potrà provenirci anche al di là o in contrasto con le nostre aspettative. 

L'attesa è speranza, slancio, gioia di vivere purché non si prenda troppo sul serio le nostre pretese di realizzazione, di successo, di ricompensa alle nostre fatiche: perché al di là di esse, oltre ad esse, ci sono sempre le non ancor deste intenzioni di Dio.

L'attesa è progetto, è volontà di ricerca, impegno intenzionale, possibilità di tradurre in messaggio dotato di senso la nostra esistenza.

L'attesa è fatta di tempo, ma l'attesa ha bisogno di tempo. Le troppe cose, la fretta, gli impegni possono rubarci il piacere di aspettare e impedirci di apprezzare il divenire degli eventi, di cogliere la speranza che il futuro porta con sé.

Il significato più vero dell'attesa si manifesta nei confronti di una nuova vita. 

Un figlio è fiducia, è speranza, è progetto, e merita che sappiamo dedicargli tutto il tempo possibile. A cominciare dalla sua attesa.

G:
La fiducia di una vita nuova; l’attesa di un bene grande davanti a noi; vivere il tempo come via alla pienezza.

L’immagine del monte su cui il Signore prepara un banchetto di pace per tutti i popoli ha espresso per noi, nella prima settimana di Avvento.

Isaia 2,3-5

Alla fine dei giorni, verranno molti popoli e diranno: “Venite, saliamo sul monte del Signore, al tempio del Dio di Giacobbe, perché ci indichi le sue vie e possiamo camminare per i suoi sentieri”. 

Poiché da Sion uscirà la legge e da Gerusalemme la parola del Signore. 

Egli sarà giudice fra le genti e sarà arbitro fra molti popoli. Forgeranno le loro spade in vomeri, le loro lance in falci; un popolo non alzerà più la spada contro un altro popolo, non si eserciteranno più nell’arte della guerra. Casa di Giacobbe, vieni, camminiamo nella luce del Signore. 
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Accendiamo la luce della Speranza

Guida
Signore, ti rivolgiamo la nostra preghiera.

Tutti
Padre Santo,
in questa notte santa
raccogliamo qui davanti a te
tutte le nostre attese,
le nostre speranze, i nostri bisogni.

Guida
Guarda verso di noi, Signore.

Tutti
Il bisogno più grande
è il bisogno di te;
senza non sapremmo guardare al futuro col sorriso.

Guida
Guarda in profondità, oltre l’apparenza.

Tutti
Anche se non lo diamo a vedere
siamo sempre in attesa di qualcosa,
spesso nemmeno noi siamo in grado
di dare un nome a ciò che attendiamo.

Guida
Qual è il nome?

Tutti
Questa sera, però, sappiamo qual è il nome:
è il tuo, Gesù.
Solo da te possiamo attendere pace nell’intimo,
giustizia per tutto,
festa per chi accoglie il tuo invito e percorre i tuoi sentieri.

Nascita è cambiamento

Symbolum ’77

1.
Tu sei la mia vita, altro io non ho. Tu sei la mia strada, la mia verità.
Nella tua parola io camminerò finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai.
Non avrò paura, sai se tu sei con me: io ti prego, resta con me.

2.
Credo in Te, Signore, nato da Maria, figlio eterno e santo, uomo come noi.
Morto per amore, vivo in mezzo a noi: una cosa sola con il Padre con i tuoi, 
fino a quando, io lo so, tu ritornerai, per aprirci il regno di Dio.

3.
Tu sei la mia forza, altro io non ho, tu sei la mia pace, la mia libertà.
Niente nella vita ci separerà. So che la tua mano forte non mi lascerà.
So che da ogni male tu mi libererai e nel tuo perdono vivrò.

4.
Padre della vita, noi crediamo in Te. Figlio Salvatore, noi speriamo in Te.
Spirito d’amore, vieni in mezzo a noi. Tu da mille strade ci raduni in unità.
E per mille strade poi, dove tu vorrai, noi saremo il seme di Dio.

Testimonianza di una giovane famiglia con un figlio di quasi un anno:

 “Vedrete, quando diventerete genitori, la vostra vita cambierà…e come cambierà!”. Sembrava quasi una minaccia più che un augurio!

Nell’attesa della nascita di nostro figlio ci eravamo preparati alla bellezza di essere in tre, ma anche ai preannunciati cambiamenti che avrebbero segnato le nostre future giornate.

In particolare dai sogni e dalla speranza di avere un bambino bello, sano, bravo…, eravamo giunti ad augurarci che questo bambino potesse essere felice: salute e malattia non erano nelle nostre mani, la felicità era l’energia che volevamo trasmettergli  perché lui potesse accogliere la vita nella forma che Dio gli avrebbe donato.

Nostro figlio è nato alcuni giorni dopo il Natale. La sua nascita è stato uno dei momenti più strani e sconvolgenti della nostra vita. 

Abbiamo vissuto gioia, entusiasmo, ma anche la preoccupazione di riuscire ad essere genitori preparati capaci di far crescere questo nuovo “personaggio” appena arrivato. Abbiamo scelto di non essere soli  aprendoci all’aiuto di nonni, zii e amici che lui ha subito accolto con tranquillità e felicità. Fin dall’inizio, infatti, non abbiamo voluto sentirci proprietari di nostro figlio: lo riteniamo un dono e in quanto tale ci sentiamo suoi custodi e sue guide nelle relazioni verso gli altri.

Le notti insonni, i primi raffreddori, le coliche, le prime cadute sono solamente le prime e le più piccole difficoltà a cui andiamo incontro.  Il compito di genitore è sicuramente difficile e per affrontarlo con energia e positività ci affidiamo alle nostre risorse, a chi ci è vicino e soprattutto a Dio.

G:
Una vita nuova non lascia tutto come prima, non lascia indifferente la vita attuale. Il timore è comprensibile.

Perché questa vita possa fiorire, diceva Isaia nella terza settimana di Avvento, occorre coraggio e fiducia in Dio.

Isaia 35,1-6

Si rallegrino il deserto e la terra arida, esulti e fiorisca la steppa. Come fiore di narciso fiorisca; sì, canti con gioia e con giubilo. Le è data la gloria del Libano, lo splendore del Carmelo e di Saròn. Essi vedranno la gloria del Signore, la magnificenza del nostro Dio. 
Irrobustite le mani fiacche, rendete salde le ginocchia vacillanti. Dite agli smarriti di cuore: “Coraggio! Non temete; ecco il vostro Dio, giunge la vendetta, la ricompensa divina. Egli viene a salvarvi”. 
Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e si schiuderanno gli orecchi dei sordi. Allora lo zoppo salterà come un cervo, griderà di gioia la lingua del muto, perché scaturiranno acque nel deserto, scorreranno torrenti nella steppa. 
Accendiamo la luce della Fede

Guida
Signore, ti rivolgiamo la nostra preghiera.

Tutti
Padre Santo,
in questa notte santa
siamo qui davanti a te, spogli,
come un bimbo appena nato,
senza trucchi, senza inganni,
come siamo e non come ci piacerebbe essere.

Guida
Guarda verso di noi, Signore.

Tutti
Vogliamo cambiare tante cose della nostra vita,
talvolta sentiamo la fatica
di sostenere una vita
che non sempre sentiamo nostra.

Guida
Dove sta la nostra felicità?

Tutti
Sei tu la fonte della felicità,
ma ci vuole coraggio per lasciarti entrare
nella nostra esistenza,
ci vogliono gambe ferme
perché tu cambi davvero la vita!
…e se da un lato è ciò che vorremmo
dall’altro lo temiamo.
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Guida
Vieni Signore Gesù!

Tutti
Apri i nostri occhi!
           Donaci coraggio 
           mostrandoci la tua gloria!
           Fiorisca in noi
           la tua vita nuova.

Nascita è impegno

Vocazione

1.
Era un giorno come tanti altri, e quel giorno Lui passò.
Era un uomo come tutti gli altri, e passando mi chiamò.
Come lo sapesse che il mio nome era proprio quello,
come mai vedesse proprio me nella sua vita, non lo so.
Era un giorno come tanti altri e quel giorno mi chiamò.

Rit.
Tu, Dio, che conosci il nome mio;
fa’ che, ascoltando la tua voce,
io ricordi dove porta la mia strada,
nella vita, all’incontro con Te!

2.
Era l’alba triste e senza vita, e qualcuno mi chiamò.
Era un uomo come tanti altri, ma la voce, quella no.
Quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamato,
una volta sola l’ho sentito pronunciare con amore.
Era un uomo come nessun altro, e quel giorno mi chiamò.

Riflessione di una giovane famiglia che ha avuto da poco il secondo figlio:

Ora sei nato. Sei qui tra le mie braccia. Tra le nostre braccia. Questo tuo odore, questo tuo colore, il tuo sguardo vispo, tu che cerchi il seno materno. Il mio seno.

Ti vedo per la prima volta e mi sorprendo di tutto l’amore che provo per te, figlio mio. Ci sorprende ancora di più sapere che ti amiamo così tanto da sempre, dal primo istante della tua silenziosa esistenza. Ma solo ora ne siamo consapevoli e stupiti.

Ah, mio piccolo tesoro…

Sì, lo so, lo so. Ce l’hanno detto in molti. Non sei una nostra proprietà. Siamo qui: stiamo nel mezzo tra Colui che ti conosce da sempre e questo tuo viaggio con gli esseri umani.

Abbiamo il compito di aiutarti a crescere. Di abbracciarti teneramente quando avrai bisogno di sentirti consolato, di tenerti per mano quando comincerai a muovere i primi passi, di osservarti con attenzione quando vorrai sperimentare le tue capacità e, giorno per giorno, di gioire per le scelte che saprai compiere da solo.

Saremo in grado di affrontare questo compito? Qualche volta mi sento così fragile, così impreparata.. con tutta questa responsabilità.. Ma poi ti guardo, piccolo mio, ti abbraccio. Non sarei in grado di immaginarmi in un luogo diverso da questo, in un momento al di fuori di quello che stiamo vivendo.

Ti amo. Ti amiamo. Ed è per questo che cercheremo di essere per te i migliori genitori che ci è possibile essere. Per poterti dare le nostre ali e per vederti spiccare il volo, un giorno, lontano da noi.

G:
La quarta settimana di Avvento Isaia ci ha raccontato di Acaz, re d’Israele che non si prende responsabilità, non si impegna ad accompagnare il suo popolo. Non ama abbastanza.
Ma Dio sì; ama e si impegna…

Isaia 7,10-14

Il Signore parlò ancora ad Acaz: “Chiedi un segno dal Signore tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure lassù in alto”. Ma Acaz rispose: “Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore”. 

Allora Isaia disse: “Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta di stancare la pazienza degli uomini, perché ora vogliate stancare anche quella del mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele. 

Accendiamo la luce dell’Amore
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Guida
Signore, ti rivolgiamo la nostra preghiera.

Tutti
Padre Santo,
in questa notte santa
possiamo contemplare il tuo amore
con estrema chiarezza;
un amore tale per l’uomo
da spingerti a mescolarti con noi,
a comprometterti con noi.

Guida
Questo tuo amore ci provoca…

Tutti
Ti vediamo “sporcarti” della nostra umanità,
addirittura considerare meravigliosa
la nostra umanità…
mentre noi a fatica ci curviamo 
verso un fratello che ha bisogno.

Guida
La tua nascita ci mostra la strada

Tutti
A volte preferiremmo non vedere,
non avere segni ci indichino
la via dell’amore,
così potremmo starcene tranquilli
nelle nostre case, nei nostri pensieri.
Tu ci offri comunque un segno,
ed è un segno straordinario: 
Tu stesso in mezzo a noi.

Guida
Non chiuderemo gli occhi! Stavolta no!

Tutti
Faremo fatica,
ma  vogliamo accettare l’avventura che ci proponi.
Faremo dell’amore e dell’accoglienza
il nostro impegno.
Faremo dell’impegno un segno del tuo amore.
Come tu ci ami,
così proveremo ad amare anche noi.

Canone :

Ubi caritas et amor,
ubi caritas Deus ibi est.

